
LA GAZZETTA D’ACQUI
In seg u ito  a lla  sopra ricordata cir­

colare, g io v a  riconoscerlo, il nostro  
Sin daco  con  tutta  prontezza d ispose  
ch e  su i pubblici m ercati non fosse  
più  perm esso ag li incettatori genovesi 
di fare i loro illeciti acquisti e noi 
abbiam o subito v isto  i prezzi dei pi­
se lli ch e , data la grandissim a espor­
tazione che si faceva, erano saliti al 
prezzo di L. .1,20 al Kg., discendere  
a quello di L. 0,50 al Kg.

Ma se  l ’eiletto  della  circolare portò 
un subitaneo benelicio  nella  popola­
zione, serv ì pure d'ispirazione agli 
interessati per creare un.’altra ille c i­
tissim a m anovra che ancora in oggi 
continua e ch e  noi chiam erem o il 
trucco degli incettatori e bagarini.

Già, proprio così. S iccom e un v e c ­
chio ,Aforisma dice che « fatta la leg g e  
trovato l ’inganno » gli incettatori a 
tutta prim a finsero di darsi per v inti 
m a poi spinti dalla bram osìa del gu a­
dagno ricavato dallaloro spéculàziònèi 
trovarono la quadra di accordarsi con  
alcuni bagarini, facendo comperare: 
da questi, per loro còritò, tutta quella: 
m erce che desideravano, avere  e  che  
a m ercato finito sé  la caricano l ib e - , 
rum ente sui vagoni e  se  la portano  
via in barba a l d iv ieto  em anato.

E ,n o n  d ev e  passare.,sen za , rilievo  
l’altro m ezzo da questi astutam ente  
escogitato  di andare a, com perare di­
rettam ente ne lle  cam pagne è alle porte 
della c ittà  privando in tal m odo l'af­
fluenza della m erce sui m ercati.

Q uesta m anovra non è  a ltr o c h é  la  
copia di quella g ià  da tem po adottata  
da quei bagarini locali ch e  oltre . sii 
quelli della  c ittà , vanno a  vendere  
le m erci accap arrate  sui m ercati 
della Liguria.

C osa lare adunque? L a  cosa  è ch ia­
rissim a.

Com e dai fatti sop raesp osti em erga  
l'opportunità di v ietare, alm eno per 
tutto il tem po della  durata della  
guèrra, ogni sorta  di incetta  non è -  
sclusa  quella  m anovrata  dai bagarini 
locali è  ovvio  pensarlo; senonchè il 
provvedim ento da prendersi d ev ’e s ­
sere  rad ica le .ed  energico  oltre, m i­
sura, e  se  per avventura  a  qualche  
scontrosa persona od a  qualche ’ s i ­
stem àtico  critico  da caffè, cose  che  
noni m ancheranno..certam ente,'d i tes­
servi, potessero trovare troppo severo  
il provvedim ento, noi non esiterem o  
un istante a  ribadire a costoro elle  
se  gli' ingoiali appetiti di quella gente  
non m ài sazia  di guadagni, continue­
ranno a  galoppare com e in ora, il 
G overno per frenarli dovrà senz’altro  
adottare per decreto  leg g e  : i l . p rov­
vedim ento radicalissim o propugnato  
dai socia listi « ch e  tende à  svecch iare  
i rapporti econom ici ch e  ora legano  
il. consum atore a ll’esercen te  fino a li­
berare il prim o da ogni soggezione  
dell' esercen te  stesso , riuscendo a  
m etterlo  in d iretto  contatto co l pro­
duttore.

Concludendo: Il dovere dell'Ufficio  
d eg li A pprovvigionam . di A lessandria  
e per esso  il sig. P refetto  de lla  P ro ­
v incia  dovrà essere  quello  di m an­
tenere ferm e non so lo  le g ià .d ate  di­
sposizion i per e v ita le , ogni form a di 
incetta  o  di accaparram ento, m a di 
am pliarle e di farle osservare in m odo  
ch e  il risultato favorevole  per la po­
polazione non possa  essere  dubbio; e 
secondo il nostro m òdo di vedere per  
ottenere l’effetto desiderato  occorre  
ch e  l'A utorità P refettizia  em ani per  
la rigorosa osservanza  le  seguenti 
ordinanze:

1. C he sin stab ilita  un’ora fissa 
per l ’apertura dei m ereati d'ogni g e ­
nere, e v ietato  in m odo assoluto, sotto  
pene d a  stab ilirsi, ih sistem a di far 
contratti fuori m ercato, va le  à  dire 
ch e  non sia  perm esso a  chiunque di 
com perare m erce fuori e  dentro le 
porte de lla  città . .

2. C he sia  v ieta ta  da parte della  
Stazione F errov iar ia  l ’accettazione e 
la sped izione di quella m erce a lim en­
tare ch e  v en isse  presentata  da in cet­
tatori o da bagarini loca li allo scopo  
di v e n d ita .su  a ltre  piazze.
. ■ 3. A u torizzare l'A utorità M unici­
pale..ad a ffiggere a lle  cantonate dei 
pubblici .m ercati un m anifesto  ch e  
co l d iv ièto  d e ll’incetta  e  deU’aceapar- 
fom en to  dà parte di ch icch essia , non 
esc lu si i bagarini; pórti le pene cui 
saranno, [sottoposti, i contravventori.

T i p o g r a f i a  P i s a
Cerca Operalo o Apprendista Compositore.

i GIORNI DI MAGRO IN FRANCIA
. D a  un paio di settim an e è  entrato  

in vigore in F ran cia  il decreto  d e l  
M inistero degli A p provvig ion am enti 
il quale p rese li ve che, per tre g iorn i 
consecutiv i ogni settim ana, ossia  ogni 
m ercoledì, g ioved ì e  venerdì, fiòii sia  
venduta nè consu m ata  carnè. P er  
im pedire ch e  v i siano persone che  
facciano accaparram ento il m artedì, 
è stato deciso  l’uso per il m artedì, 
d ’un tagliando d e lla . tessera  .in d iv i­
duale d ’alim entazione, co l qu ale?non  
possono essere  acqu istati p iù  di 200 
gram m i di carne per persona. N ei 
giorni di m agro è  proibita la ,vend ita
— e la consum azione in pubblici 
eserciz i — di carn i tanto  crude ch e  
cotte , tanto sa late  ch e  in Scatole. 
Sono tuttavia  perm essi g li sm erci di 
carne equina è  di' q u elle '' carni che  
vendono i trippai, c io è  fegati, trippe, 
cerv elli, ecc . . . \

A ffinchè nei restauranti non a v v en ­
g a n o .ab u si, il M inistro degli approv­
vigionam enti ha fissata la seguente  
lista per le colazioni ed i pranzi dei 
giorn i di magro: 4 m inestre, 5 qua­
lità di- antipasti, 4 piatti di u o v a ,.8  
piatti di pesce, un num ero illim itato  
di legum i, di paste alim entari — che  
in Frància  sono usa te  com e contorni
— di form àggi secch i, di m arm ellate,
di friitti ed a ltre  cose  nelle quali non 
entrino uova, nè latte,- nè farina. P er  
gii altri giorn i, il M inistro ha pure 
voluto fissare qu esta  lista: 2 minestre, 
o 2 piatti di uova, 5 antipasti, 4 piatti 
di pesce, 4  piatti di carile  Con o senza  
contorno, 4  di legum i, nessuna qua­
lità, di form aggio — tranne nei restali- 
rau/s in . cui al prèzzo d’.un pranzo  
noii g iunge a 6 franchi — m arm ellate, 
e frutti. Coinè si Vède, la  d isciplina  
dei consuriii è  sta ta  im pósta con  
grande raziocinio. !

Non è la prim a volta, durante la  
guerra,, che in .F ra n c ia -v ien e  . deche-- 
tata la proibizione tem poranea della  
vendita  dèlia  carne. L ’anno scorso  
lo sm ercio fu v ieta to  due giorn i per  
settim ana; m a, non èssend o stato prov­
veduto a lla  lim itazione degli acquisti 
nel giorno che. p reced ev a  i due di 
m agro, ia m aggior parte del pubblico  
accaparrava in .tal d ì il doppio o,.il 
triplo della carrié ch e  consu m ava  
quotidianam ente.

La m isura m inisteria le riuscì quindi 
pressoché inefficace e la privazione  
della carne fu sopportata da coloro  
ch e  frequentavano i restaurante. Q uesta  
volta  invece  il. decreto  porterà buoni 
frutti aU’econ om ià  nazionale.

I| regim e dei giorn i di m a g ro ,fu  
in v igore anche nel 1870, Chi lo ideò, 
allora, fu un m acellaio: un m acellaio  
parigino, al quale d isp iaceva  ch e  la  
distruzione del bestiam e bovino fosse, 
a causa della  guerra, m aggiore della  
produzione, norm ale. A d esso  i m a­
cellai d ella  capita le si ram m aricano, 
sem plicem ente ch e  sia  stata decisa  
l ’apertura di 12 m acellerie  m unicipali 
nelle quali la  carne sarà  venduta a 
prezzi ragionevoli.

TERME P ’AOQUi

NUOVI ARRIVI,
Sig. Burnii Abraham, Parigi 
Sig.rn Paóliuii Olirti; Milano 
Sig. Isiisca o signora, Genova 
Sig.ra Cappa Fiuistini Maria, Roma 
Sig. Giacomo Rossi e signora, Geuovn 

» Dott. Dario Vaitorta, Novara 
» Pirio Giuseppe, Casale 

Sig.rn Paolina Barabino, Torino 
» Carlevaris. Maria, Genova 

Sig.ri Charley Douglas, Sanremo 
Sig. Levi Angelo, Torino 

> Lanzi Luigi, Milano 
Sig.re Elena o Maria Poggi, Bologna 
Sig. Celestino Bellia e signora, Torino 
Sig.rn Ada Calcagni, »
Sig. Mario Suroldi, Verona
Sig.ra Surfatti Maria, Milano
Sig. City. Arturo Traversa e signora, Roma
Sig.ra Bianchi Clerici, Genova
Sig. Rag. Giuseppe Zambolló, Torino

• Ferdinando Fasullo1, »
Sig.ra Contessa Sìiliinbeiii Gaudiùi, Modella 
• » Barstow e signorina, Roma.
Sig. Dott. Comm, Poutfemoli, Montecarlo

* Rolso Giorgio, ,
« Giacinto Righini, Torino.

Ite stazioni termali e climatiche
tn Italia o aIl’estero

GL'ÌNSEGNAMENTI DELLA GUERRA 
N on m olti anni or sono le Stazioni 

term ali e  clim atiche, d ’Italia, F rancia, 
G erm ania ed A u str ia  si trovavano  
allo stesso  livello . N eg li ultjm i de­
cen ni quelle austro ted esch e  progre­
dirono in m odo vertig in oso . 1 c itta ­
dini italiani non da m eno di quelli 
di a ltre nazioni trovavano estrem a-  
m ente e legante  recarsi a  K arlsbad, 
a  M arienbad, a N u ch eim , quasi un i- 

1 cam ente .per. farlo sapere. L a  colpa  
èra  anche Un po’ dei m ed ici che  
avviavano i loro am m alati verso  le  
stazioni term ali straniere e sp ec ia l-  
m ente nem iche, m entre non un solo  
austriaco e  tedesco v a rcava  la fron­
tiera per recarsi a lle  sorgen ti fran­
cesi e italiane. A  V ic h y  nel 1913 su  
108.963-m alati in cura; un quarto era  
rappresentato da stranieri: am ericani 
5017, ing lesi 3978, russi 2171, sp a-  
gnuoli e  portoghesi 2104, ità liani 1216, 
sv izzeri .1000, egiziani 714; sv ed esi 714, 
a u str ia c i,0 , .germ anici, 0. O gni anno 
in vece  nelle  term e di, G erm ania si 
recavano 250,000 russi, lasciandovi' 
500 m ilioni di birre. L ’A u str ia  còlla  
vendita  delle  su e  -a c q u e  : m inerali 
all’estero  r ica v a v a  ; 250 : m ilioni. <,La- 
G erm ania -600 m ilioni.,,,G erm ania... e  
A u stria  sono pòverissifrie a.Confronto 
dell’Italia e  della  F ràn cia  di' 'acque 
m inerali, m a da quelle  p òche r ica­
vano il m assim o rendim ento. L a  G er­
m ania ne possied e 240,. d elle  quali 
210 sono provviste  di tutto, il più  
m oderno 'sistema, dì sfruttam énto. L a  
F rància  ne p ossied e 410, mà-.he sfrutta  
appena- 140. L ’Italia -ha ben pòche  

• sorgenti, che. sono di v.ità rigogliosa .
; .La guerra attuale ,..che ta n te ;cosq, 

ha rivelate, potrà anche insegnare  
àgli italiani a nòh ; Cerca ré. àll'est'ér.ó 
quello che ’hanno làfgàm erite  ih casa  
pér la cura della  loro salute;-?? '

Ristai Moni' -  Onorificenza — L’avv-. 
Achille Giimnleri fu con recente -decreto 
noni inalo Commendatore dell'Ordine della 
Corona d'Ità|in.. , ;

L’ayv. Gamiileri ;S ben notò nella vostra 
éittli óve 111 curia io iihitovefa fra i suoi 
membri pift ragguardévoli; * •* - 1

Nella sua città natole coprì sempre im­
portanti cariche: ricordiamo che ;da,.circa 
un ventennio è Presidente della Commis­
sione iiamìainenlaló delle impóste, è capò 
della Società Anonima Cooperativa del 
teatro sociale,-dirige la -Biblioteca. Circo- 
laute, è membro-del Comitato di assistenza 
civile, ;• . , , , ,

Sia nella .vita pubblica che privata è 
spècchio di onestà è rettitudine.

Congratulazioni peflnnto vivissime ni 
neo decorato.

,gg| Orsara Bormida. — In mezzo, al ge­
nerale compianto epegiievnsi serenamente, 
il 7 cori1,, dopo brevissima -malattia, là cura 
esistenza, del .sig. M o r b e l l i  d o t t .  
G i u s e p p e  a soli 5-f anni.

Egli. fu di rettitudine ed operosità mi­
rabili, fedele al lavoro ed al dovere fino 
all'ultimo istante della suà troppo breve 
vita, . . .
i Medico condotto da 25 uiijii, era amato 

dall'intera, popolazione che oggi piange la 
sua perdita.

Sono stati resi All'estinto solenni o gran­
diosi funerali ni quali hanno preso parte 
non solo tutti gli abitanti di Orsarii ina 
ancora gran parte di quelli dei comuni li­
mitrofi, ciò die dimostra quale, sia grande 
la stima acquistatasi coi suoi diodi cortesi 
e per lo zelò nell'esercizio dèlia sita pro­
fessione.

Reggevano, i cordoni il Sindaco di Qr- 
surn,. il Sindaco di Ri.vp.ltu .Borni., fluvv. 
Vassosi commissario prefettizio di Strevi 
ed il dott. Senti rappresentante l'associa- 
ziono medica.

Alla famiglia desolata le più vive con­
doglianze. | y

H  Alice Belcolle - (A. P.) -  Funerali 
— ,11 giorno 17 c. ni. ebbero luogo, i so­
lenni funerali della sig.im M o n t i c e l l i  
I s à ,  morta, a soli 20 anni, minata da 
morbo inesorabile che seppi) sopportare 
con impareggiabile forza d'animo.

Al, corteo,-riuscitoiverameute imponente, 
intervenne l'intera ; popolazione... A l , Cimi-, 
ter.o .il, nostr.o assessore geoih., Bertiilero.e 
là sfg.nii Dragò', maèstra còni uniti e e com­
pagna di collegio della defunta, coir voce 
commossa, resero alla lacrimata salma l ’e­
stremo snliito. Al di lei padre, nostro e -  
gregio Sindaco, e a tutta la famiglia vi­
vissime condoglianze. B

Nella grave età di anni fri, ma ognora 
di spirito alacre e sereno, decedeva nel 
di IO Giugno in Monastero Bormida - il 
veueraudo
Cay. Flaminiiu Cortina.
Dalle pittoresche terre di Olmo e Roc- 

caverano, ove fiivvi.il còppo famigliare, era 
scoso appena diplomatosi in chimica nel 
ridente Monastero ove, por lungo''corso .di 
anni fu farmacista esperto ed ottimo uf­
ficialo postale.. ;

Colà condusse in moglie la sorella del- 
l’Avv. Cav. Gregorio Asinari, donna di 
austere e rare virtù die lo resa padro 
felice. La squisitezza s la cortesia dei 
modi, l'integrità della vita tutta dedicata 
ul lavoro ed ulla casa,, la prudenza e la 
solerzia con cui sempre disimpegnò lesile  
delicate mansioni, valsero a cattivargli 
l'amóre e la stima nói! solo del bbrjfo ma 
di tutte le.couvalll onde il. nome suo .era. 
sempre tenuto in altissimo conto e nella 
sua casa ospitale molti u lui ricorrevano 
non invano por consigli ed aiuti.

Non disdegnò la cosa pubblica e ad essa 
si dedicò con passione ritenendone spesso- 
spine e triboli: Io confortò però la fiducia 
degli dottori e non., potendo por- l'età ri­
coprirà, la carica ̂ sindacale si ebbe .quella 
di .assessóre anziano,' nella' qiiiile ni ori cir­
condato dai suoi cari e iliill'ilinòre dèi suoi 
conterranei.
.,.1.funerali.:avvenuti Mercoledì 12, mal­

grado .'1 pessimo tempo, riuscirono solenni 
pur nellà'iòro semplicità-.
; Sulla jbiini tessero gli elogi del defunto 

il Marchése' Del Carretto il nomo del Sin­
dacò, il Sotto prefetto d’Acqui che rap­
prèseti tìK'U pii re li Capo della Provincia, 
il maestro comunale.

Al figlio,.Grand’,Uff, Alberto, .già nostro- 
redattore, alla figlia, ni parenti tutti li; vive 
cómiqgiiauze della Gazzetta.

. (LÌsta ; precedente L. 19539,21 — Dott. 
Stefano .lyalitì, 10 -, Raccolte con.bussola,, 
4,90 -  Dìfiittòre Hotel Terme (l'accolte con 
blissdln);--ài,TO'- -  Tatnmiisco Luigi, 2 -  
Ferrari Clotilde, ,2 - lSlisu Debenedotti, 1 - 
Di il il Siilv.atorej.2 .- Muriscotti Giovanna, 1
- Severiifp Goletta,*'! - Bhrisone Maria; 0,60
- Bei-tèlo Celestina, 1 -  Abergo Clotilde, -1
- Parodi Cristina,' ,t • Solia Margherita, 2' 
-..Fplizzari.Érunce^pii, .1 Giii-biu-i.no..En­
rico, 1 . -  pólla Cristina, 0,50 - ’Burìibino 
Elia, 5 -  Bèùazzò Emilio, 0,50 -  Ròsselli 
Eiiim», .1 Rosselli Estenua, 1 - Sàcchero 
Teresina,.,0,30 -  Cleri Cle'iu, 0,70.,- Giu­
liano Giuseppe, 0,45 -  Sdutto Alfredo, 0,'25-

Ghiozzo Maria, 1- -  Abergo Pierino, 1 - 
Suesi Agostino, 0,25 - Caviglia Francesco, 1
-  Avignojò Virginia, .1. -.Pqrisio,Guido, 5-
- . Mona. Disili#. Marchese. Vescovo, ÌOO -  
Avv. Tbiiiaso .Benzi, 3 - Irina Tòrieili, 1 - 
Seratà.ciiieiniitOgraficà 8-G, G0.40 -  Classò 
2“ di Morsàscó diretta dalla. ;sig.mi Ebe 
Reboru, 3,35 - Alfredo Giacobbe,. 1 .- ,N. 
N., 1,35 -  Pàolo Garrirne, 3 - Fianca Stop­
pino, 1,50 - Scazzotti G. B., 2 - Giorgia 
Rina, 2,10 - Cavaniià Bartolomeo, 0,50 -  
Stoppino Giusoppiiia,. 0,70 - Bolfo . Mar­
gherita, 1 - Morino Francesca, 2 - Stop­
pinò Cóstiintiiiii, 2 - Vassallo Giuseppina, 
3 - Pesce Niilà, 0,50 -  Stoppino Malvina, 
1 -, Delfini , Antonietta, 5 ■ Morino Gio. 
Batta, 1 • Boifo Pietro, ] - N. N,, 1 -  
Stoppino Michele, 1 -  Stoppini Adelina, 1
- Sorelle Chiiibreia Dagna, 5 - Rovetta. 
Giacomo,.4 - Serata ciiioiinitogrnfic« .15-6,. 
82 -. Pia, Rebora, 2 .-.Elie Ruberà, 2, -  
Ida. Palvài'ini, 1,50 -  Ottolia Fiorenzo, 1G.
-  Totale L. 1-9902,56. • - -

Corriere Giudiziario
Balduzzi Battista e Balli uzzi Luigi resi­

denti a Strevi erano imputati di furto 
aggravato, con, scalata e rottura di , lina 
finestra per essere penetrati in Strevi,, 
nella casa di certo Ravera Giuseppe durante- 
là di Ini assenza, o ivi aver rubato fin 
palinolo di vaino, limi coperta da letto, uno 
scaldaletto di rame, certa quantità di-noc­
ciole, uno strumento musicale di ottone:; 
il tutto che superava le lire 50. La causa 
volino trattata innanzi hi Tribunale di 
Guerra essendo; il Balduzzi Luigi sótto le 
anni e il Bnldiizzi Battista detenuto.

Sentiti i testimoni di accusa, il P. M. 
chiese la condanna, di entrambi gli impu­
tati: il Balduzzi Buttista a 7 mesi di re­
clusione ed il Bnldiizzi Luigi a 5 anni di 
reclusione.

.Sentita la ..difesa, il Tribunale; condannò- 
Balduzzi Luigi a 5. aiqù .di reclusione. ;e 
mandò asso|to il Balduzzi Battista per- 
iììsjimceiizà d’indizi.

Il Balduzzi Lui'gi era difeso dall’uvvocatò 
M a r t e l l i . * ;r i • a.,.' ....'i:-

II Balduzzi Battista era difeso dnll'avv.. 
Bisio.


